
DECRETO LEGISLATIVO 1 settembre 2011, n. 150  

Disposizioni complementari al codice di procedura civile in materia di riduzione 
e semplificazione dei procedimenti civili di cognizione, ai sensi dell'articolo 54 
della legge 18 giugno 2009, n. 69. (11G0192) (GU n.220 del 21-9-2011 )  
note: Entrata in vigore del provvedimento: 06/10/2011  
 
                                

 

Art. 33  

  

  

            Delle controversie in materia di liquidazione  

                          degli usi civici  

  

  1. L'appello contro le decisioni dei commissari  regionali  di  cui 

all'articolo 32 della legge 16 giugno 1927, n. 1766, e' regolato  dal 

rito ordinario di  cognizione,  ove  non  diversamente  disposto  dal 

presente articolo.  

  2.  Sono  competenti,  rispettivamente,  la  corte  di  appello  di 

Palermo, per i provvedimenti pronunciati  dal  commissario  regionale 

per la liquidazione degli usi civici per la Regione Siciliana,  e  la 

corte di  appello  di  Roma,  per  i  provvedimenti  pronunciati  dai 

commissari regionali delle restanti regioni.  

  3. L'appello e' proposto, a pena di inammissibilità, entro  trenta 

giorni dalla notificazione del provvedimento impugnato.  

  4. L'appello contro decisioni preparatorie  o  interlocutorie  può 

essere proposto soltanto dopo la decisione  definitiva  e  unitamente 

all'impugnazione di questa.  

  5. L'atto di citazione e'  notificato  a  tutti  coloro  che  hanno 

interesse  ad  opporsi  alla  domanda  di  riforma  della   decisione 

impugnata e al giudizio partecipa il pubblico ministero.  

  6. Su richiesta  della  cancelleria  della  corte  di  appello,  il 

commissario che ha pronunciato la decisione impugnata trasmette tutti 

gli atti istruttori compiuti nella causa.  

  7. La sentenza che definisce il  giudizio  e'  comunicata,  a  cura 

della cancelleria, al Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali.  

 
omissis 

 

Art. 34  

  

  

                     Modificazioni e abrogazioni  

  

41. All'articolo 32 della legge  16  giugno  1927,  n.  1766,  sono 

apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al primo comma le parole: «il reclamo alle Corti  di  appello, 

aventi giurisdizione nei territori ove  sono  situati  i  terreni  in 

controversia,  o  la  loro  maggior  parte»  sono  sostituite   dalle 

seguenti: «reclamo dinanzi all'autorità  giudiziaria  ordinaria.  Le 

controversie  previste   dal   presente   comma   sono   disciplinate 

dall'articolo 33 del decreto legislativo 1°settembre 2011, n. 150.»;  

    b) i commi dal secondo al quinto sono abrogati.  

  42. Alla legge 10 luglio 1930, n. 1078, sono abrogati gli  articoli 



dal 2 all'8.  

 

omissis 

 

Art. 36  

  

  

                  Disposizioni transitorie e finali  

  

  1. Le norme del  presente  decreto  si  applicano  ai  procedimenti 

instaurati successivamente alla  data  di  entrata  in  vigore  dello 

stesso.  

  2. Le norme abrogate o modificate dal presente  decreto  continuano 

ad applicarsi alle controversie pendenti  alla  data  di  entrata  in 

vigore dello stesso.  

  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato sarà inserito 

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 

osservare.  

    Dato a Roma, addi' 1° settembre 2011  

 

 


